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Mentre la reazione terribile si avvi­
cinava man mano a Napoli guidata dal 
cardinal Ruffo, vittima delle trame di 
un commissario francese, certo Fay- 
poult, alle cui cupide voglie si era 
generosamente opposto il generale 
Championnet abbandonava per sempre 
il governo della repubblica partenopea: 
cosi operando, il Direttorio anticipava 
il ritorno in Napoli di Ferdinando IV.

Presa Catanzaro le armi reali si 
avanzarono verso Cotrone: la città op­
pose fiera resistenza, ma dovette alla 
perfine cedere anch’ essa ed.i soldati 
del cardinale si abbandonarono ebbri 
di sangue, agli orrori del saccheggio, 
del furto, dell’incendio.

L' Inghilterra si era sempre mo­
strata favorevole al re: nessuna mera­
viglia quindi se una parte della sua 
flotta bloccava le coste della Puglia, 
mentre il rimanente incrociava nelle 
acque di Gaeta, di Salerno e di Palermo. 
Ogni soccorso quindi per parte di mare 
in favore delle milizie franco-napolitane 
era quindi impossibiie.

Intanto una colonna di sette mila 
uomini sotto gli ordini del generale 
Duhesme si era accampata sotto San 
Severo che finalmente dopo lungo 
combattimento rimase ai difensori della 
libertà. Tale vittoria contro le orde 
borboniche che ammontavano a circa 
dodici mila uomini, ebbe un salutare 
effetto. Tutti gli abitanti del Gargano 
si sottomisero. Preso San Severo non 
rimanevano ai sanfedisti che due città 
importanti, Andria e Trani.

Dopo una lotta terribile Andria, 
mercè il valore di Ettore Caraffa, si 
arrese. La città, feudo dei Caraffa, fu 
incendiata.

Rimaneva Trani che fu espugnata 
anch’essa il 1° Aprile mediante l’ero­
ismo del Caraffa. 11 generale Broussier, 
dietro consiglio dello stesso Caraffa, or­
dinò che i ribelli fossero passati a fil 
di spada e che la città fosse ridotta 
in cenere. Mentre a Napoli giungeva 
la notizia della triplice vittoria di Du­
hesme, di Broussier e di Ettore Caraffa, 
giungeva pure la novella della disfatta 
di Schipani. Questi mandato da Man- 
thonnet ad opporsi alle schiere del 
cardinal Ruffo, era stato battuto ed 
aveva dovuto ripiegare su Salerno.

11 6 aprile il cardinale era a Canati.
Mille uomini si univano ai soldati 

della buona causa. Chi essi erano ? 
Forzati, liberati a Messina dagli inglesi.

Tutti sanno come le forze del car­
dinale Ruffo si componessero in gran 
parte di ladri, assassini, incendiari, 
stupratori comandati dai più celebri 
briganti dell’epoca.

A questo proposito Alessandro Dumas 
scrive:

«... Ce sera, au reste, à notre avis,une 
grande leçon pour les peuples et pour les 
rois que de comparer à cette marche du 
cardinal Ruffo celle qui futexécutée, soi­
xante ans plus tard par Garibaldi, et 
d’opposer, au prélat représentant le 
droit divin, l’homme de h’umanité re­
présentant le droit populaire.

L’un, celui qui est revêtu de la 
pourpre romaine, qui marche au nom

de Dieu et du roi, passe à travers le 
pillage, les homicides, l’incendie, laissant 
derrière lui les larmes, la désolation et 
la mort.

L’autre, vêtu de la simple blouse du 
peuple, de la simple casaque du marin, 
marche sur une jonchée de fleurs et 
s'avance au milieu de la joie et des 
bénédictions, laissant sur ses pas les 
peuples libres et radieux.

Le premier a pour alliés les Pane- 
digrano, les Scarpa, les Fra-Dvavolo, 
les Mammone, les Pronio, c’est-a-dire 
des forçats et des voleurs de grand 
chemin.

L’autre a pour lieutenants les Tu- 
ckery, les de Flotte, les Turr, les Bixio, 
les Taleki, les Sirtori, les Cosens, 
c’est-à-dire des héros, n

Il giorno 8 maggio il cardinale ac­
campava nella pianura di Matera: poco 
lungi era Altamura. Resistendo essa 
alle intimazioni di resa, ne fu intrapreso 
regolare assedio.

L'eroica resistenza di Altamura fu 
una delle più epiche che la storia ri­
cordi.

Gli abitanti di essa, mancando di 
proiettili, ricorsero al piombo delle fi­
nestre e a quello delle grondaie, poscia 
allo stagno.

Si narra che dalle piaghe dei nu­
merosi feriti venissero estratte palle 
d’argento. Si fusero anche tutte le mo­
nete di rame, d’ argento e d’ oro e se 
ne fece mitraglia. Vedendo però gli 
assediati che inutile era la resistenza 
diedero fuoco alle polveri. Un rimbombo 
terribile e poscia un silenzio di morte: 
pochi sopravvissero, qualche ammalato, 
qualche vecchio e fanciullo ed altri 
esseri deboli.

Padroni di Altamura i sanfedisti la 
misero a sacco : i pochi abitanti tru­
cidati: si camminava nel sangue. 11 
cardinal Ruffo intanto sulla pubolica 
piazza fra le rovine e le stragi intuo- 
nava il Te Deuni e la regina Carolina 
indirizzava da Palermo una lettera di 
ringraziamento ai suoi bravi e gene­
rosi Calabresi e donava loro una ma­
gnifica bandiera dalle armi borboniche 
per spingerli sempre più innanzi sulla 
via di Napoli. Ciò che doveva pur 
troppo accadere.

Acqui, 24 Dicembre 1899.

(Continua). Italus.

CIRCOLO LA CONCORDIA

Rendiconto Finanziario
PATRONATO SCOLASTICO

Somme ricevute per la fondazione 
del Patronato Scolastico

Cravino Giovanni neg. L. 40
Traversa avv. Arturo » 100
Ottolenghi avv. Raffaele e si-

gnoriDa Ravà » 100
Ottolenghi Moise * 25
Debenedetti Graziadio » 25

Resoconto del Concerto 
di Beneficenza 

O B L A T I
Gavotti on. Gustavo L. 50
Simonazzi Natale Rie Regis. v 10 
Don Ivaldi cav. Giovanni » 5
Don N. N. n o

Beccaro cav Giovanni L. 5
Baccalario cav. Domenico y> 5
Giardini avv. Attilio y> 8
Moraglio Carlo n 5
Giorgi Giorgio » 10
Righetti tipografo » 6,46
Baratta Giuseppe »‘ 3,70
Dellagrisa Giovanni n 4

Biglietti Venduti
Ottolenghi cav. dott. Ezechia L. 10

- Chiabrera Castelli conte Emanuele, 5 - 
Chiaborelli cav. couser, ipoteche, 2 - Mi- 
gnone cav. Giacinto, 5 - Garbarino cav. 
avv. Maggiorino, 3 - Guglien cav. avv. 
Giuseppe, 5 - Braggio cav. avv. Paolo, 
10 - Caffarelli cav. uff. Pietro, 5-O t- 
tolenghi cav. Giacomo, 2 -Sgorlo ing. 
cav. Paolo, 3 - Pastorino cav. Pietro, 3
- Sburlati Pietro farmacista, 5 - Ce­
rasa avv. Giuseppe, 5 - Accusani cav. 
avv. Fabrizio, 4 - Caratti ing. Giu­
seppe, 5 - Cornaglia Annibale, 2 - Scotti 
Federico, 5 - Baralis Giovanni, 2 - Ba­
ratta Giovanni, 5 - Colonnello Borio, 5 - 
Ottolenghi Belom, 10 - Rossi giudice 
Tribunale, 2 - Su man conte Procura­
tore del Re, 2 - Tagliavacche giudice 
Tribunale, 2 - Caligaris droghiere, 2 - 
Benzi mercante, 2 - Prof. Ferreri, 2 - 
Rossi fr.lli, 2 - Baldizzone Giovanni, 
2 - Ditta L. Ottolenghi, 5 - Barbero 
Carlo, 3 - Scuti avv., 5 - Mussa avv. 
5 Mascherini Angelo, 5 - Beccaro 
Pietro, 10 - Scovazzi cav. Domenico, 
2 - Levi Elia, 2 -  Direttore scuole 
elementari, 2 -  Bistolfi-Carozzi avv., 5
- Dacquino confettiere, 2 - Vitta En­
rico, 2 - Borreani Giuseppe, 2 - Bal- 
duzzi avv., 2 - Papis Giovanni, 2 - Papis 
Alfredo, 3 - Fr.lli Conimi, 3 - Avv. 
Bruni, 2 - Avv. Bottero, 2 - Avv. A- 
sinari, 2 - Borgnino Giuseppe, 2 -  Segre 
orefice, 2 - Bruzzone Domenico, 2 - 
Bolla impiegato, 2 - Dirett. scuole te­
cniche, 2 - Dire». R. liinnasio, 2 - 
Bosio cav. avv. segr., 2 - Ivaldi Fe­
lice, 2 - Avv. Raffaele Ottolenghi, 5 - 
Avv. caus. Benzi, 2 - Rivotti-Batiaglia 
Ippolito, 2 - Ispettore Demanio, 3 - Ri­
ghetti Lorenzo, 5 - Bruno Agostino, 2
- Voglino Carlo confettiere, 17 - Dac- 
quiùo sale e tabacchi, 11 - Barone 
sale e tabacchi, 6 - Deliaca Giuseppe 
caffè Nuove Terme, 2 — Venduti alla 
porta N. 53.

Entrala Generale L. 714,16

Spese per il Concerto di Beneficenza
Righetti Pietro (per stampati) L. 46,46 
Baldizzone Giov. (affitto se lie) » 8
Torielli giardiniere » 8
Tassa Registro » 6
Diritti d’autore » 10
Affissione » 5
Spese diverse » 6,25
Cazzulini Vinc. (per servizio) » 8
Marche da bollo » 3,70
Illuminazione » 10

Uscita Generale L. 111,41 
R I E P I L O G O

En t r a t a ..........................L. 714,16
U s c i t a ..........................................» 111,41

Fondo di Cassa L. 602,75 
Il Presidente 

Giardini Avv. Attilio
Segretario Cassiere

ALBINO LERMA BARATTA GIUSEPPE

Chi vuol barba e capelli a profusione 
Usi l’acqua Cliinna di Migone.

Società Esercenti e Commercianti
. -*3>SEIiE’5<S5—

Adunanza Generale del 23  corr.

Prima di aprire la seduta il Pre­
sidente accennava ad una recente pub­
blicazione dell’onorevole . Maggiorino 
Ferraris, Presidente onorario, riguar­
dante la riforma agraria, pubblica­
zione che altamente onora il Deputato 
della nostra città e che gli ha pro­
curato le congratulazioni di tutti gli 
uomini politici d’Italia e dell’estero.

La Società seduta stante gli inviava 
uu omaggio e le espressioni della sua 
ammirazione. Il Presidente espone an­
cora che l’on. Gavotti ha risposto, con 
una cortesissima lettera di cui davasi 
lettura, e che qui riportiamo, alle felici­
tazioni inviategli dalla Società in occa 
sione della convalidazione delle sue 
elezioni.

Si passa quindi alla votazione per 
la nomina della nuova Direzione, ed i 
membri della Direzione passata vengono 
tutti riconfermati, rimanendo quindi cosi 
composta :

Presidente : Borreani Giuseppe — 
Vice Presidente: Scati Giuseppe — Di­
rettori : Timossi Guido - Restelli Luigi 
— Revisori : Tavanti Benedetto - Ba­
ralis Giovanni.

Componenti il Consiglio : Banfi Giu­
seppe - Borgnino Giuseppe - Amerio 
Giovanni - Cornaglia Annibaie - Gu­
glielmi, albergatore del Pozzo - De­
benedetti Enrico - Ivaldi Secondo - 
Bellati Luigi - Sgorlo Tomaso - Cra- 
vino Guido - Dina Salvador - Moraglio 
Carlo.

Ecco intanto la lettera dell’on. Ga 
votti;

Roma 20-12 '99.

Caro Sig. Borreani,

« Nulla vi ha che torni più gradito 
all’animo di un uomo che sapersi ri­
cordato nei momenti più solenni della 
vita dagli amici.

La gentile lettera quindi direttami 
a nome della Società degli Esercenti, 
da Lei tanto saggiamente presieduta, 
può facilmente immaginarsi il piacere 
che mi ha arrecato.

Le congratulazioni della Società mi 
scesero soavissime al cuore, lasciando 
per essa una indelebile impronta di 
riconoscenza.

Favorisca, egregio sig. Borreani, rin­
graziare i singoli Soci a mio nome 
della gentilezza loro,del cortese pensiero, 
e si renda presso di essi interprete dei 
miei sentimenti di gratitudine e devo­
zione inalterabile, mentre ho il piacere 
di stringerle cordialmente la mano sa­
lutandola coi suoi consoci affettuosa­
mente. »

Gavotti.

La Guida dell’Italiano a Panni
NEL 1 9 0 0  

per l’occasione della Grande Esposizione
Per l’occasione della prossima Espo­

sizione Universale di Parigi, la Gaz­
zetta del Popolo fa un bellissimo regalo 
a coloro che prenderanno l’abbona­
mento per ‘un’intera annata.

Dà loro in dono una eiegaute Guida 
Illustrata dell’Italiano a Parigi, che si 
sta ora stampando appositamente per 
gli abbunati della Gazzetta del Pop'do, 
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